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VINCENZO VASILE

LA CARICA DEI 37 sottosegretari ha giura-

to. Nessun viceministro. Michela Brambilla

sotto «l’ala» berlusconiana a Palazzo Chigi

con delega al turismo. Per il braccio di ferro

tra partiti durato fino

all’ultimo, i vice rinvia-

ti all’autunno, forse.

Oggi alla Camera il

presidente del Consiglio terrà il
discorso per ottenere la fiducia
domani, giovedì al Senato.
Alle otto di sera attorno a Piazza
Colonna si vedevano molti in
doppiopettobluabbracciareami-
ci, colleghi e parenti. Rimasti in
sospesofinoall’ultimo,colconsi-
glio dei ministri rinviato dalle 11
dimattinaalleseidisera, solodo-
pole settehannoricevuto la tele-
fonata di conferma: venite a giu-
rare nella nuova sede della Presi-
denza delConsiglio sopra laGal-
leria Alberto Sordi, allestita dal
governo Prodi e inaugurata da
quelloBerlusconiconlasolita re-
gia di scuola Mediaset.
37 sottosegretari «in prova». Du-
rante il giuramento il premier ha
spiegato che saranno da «testa-
re» come efficienza e funzionali-
tà: «Ora mettiamoci subito al la-
voro con questa squadra e vedia-
mo come va». Ma già fa capire
chenonbasterà il teamdi60pre-
visto dalla legge: «Allargheremo
la squadra, così i numeri sono
troppo esigui, non si può lavora-
rebene,neppureo esserepresen-
ti in tutte le commissioni».A tut-
ti, inoltre, ha detto di «tagliare le
spese».
Sui viceministri Berlusconi ha
glissato, «vedremo più avanti».
Ma Bossi si allarga: «Si faranno a
breve».Solo5donnesu38 sotto-
segretari. Otto nomi ad An, cin-
queallaLega,dueper l’Mpa,e se-

dici di Fi con alcuni inserti come
Eugenia Roccella, leader del Fa-
milyDayalWelfare(lascureinte-
gralista sui temietici) , o il prima-
rio del San Raffaele, Ferruccio Fa-
zio, alla Salute.
Il forzista Paolo Romani alle Co-
municazioni, una garanzia per il
proprietario di Mediaset.
An ottiene Alfredo Mantovano

all’Internononostante lacontra-
rietà del ministro Maroni, che
nonvolevaaffidareaunsolopar-
tito le deleghe su Difesa, Servizi e
polizia (avvenivasolocon laDc),
né avere eventuali freni che un
magistratocomeMantovanopo-
trebbeporre.Bossinonsièsmos-
so dall’accordo iniziale: Castelli
alle Infrastruttureper«farele stra-

de del Nord», ha ripetuto anche
ieri il senatur, quando è tornato
da Milano con Berlusconi nel-
l’airbus-torpedone di governo
targato Biscione. E Silvio ha ac-
contentatopersinoGiuseppePiz-
za, che si proclama «segretario
della Democrazia Cristiana» per-
ché ne detiene il simbolo: sotto-
segretario«all’Istruzione,Univer-

sità e ricerca», dice abbracciando
i colleghi.
E sono otto i sottosegretari alla
PresidenzadelConsiglio.Gianni
Letta è pari a un ministro, essen-
do Segretario del Consiglio. Pao-
lo Bonaiuti ha la delega all’edito-
ria e portavoce unico (Silvio lo
prende in giro al giuramento:
«Dai Paolino, firma con la croce

come al solito...).
Michela Brambilla al Turismo
l’ha spuntata sui veti forzisti; Al-
do Brancher, trait d’union tra FI
e Lega, al Federalismo, mentre
Calderoli fa un tandem leghista
alla Semplificazione con Baloc-
chi (coinvoltonelcrakdellaban-
ca padana CredieuroNord); poi
Rocco Crimi, ex tesoriere di Fi al-
lo Sport, Micciché recuperato al
Cipe, e Giovanardi con un pac-
chetto famiglia no droga.
Un parto sofferto. Rispediti a ca-
saiministri ierimattinaBerlusco-
nisièchiusoaPalazzoGrazioli fi-
no alle sei con Bondi e Verdini:
Anchepretendevatrevice, laLe-
gachebatteva ipiedi, laBrambil-
la, l’Mpa... troppe pretese, pochi
i posti, il premier ha fatto capire
che decide lui: niente vicemini-
stri, semmai delle «promozioni»
in seguito.
L’importante è cominciare. Il di-
scorso di oggi alla Camera sarà
improntato sul dialogo con l’op-
posizione, anticipato ieri con la
telefonata a Veltroni, quel «ve-
diamoci» dopo la fiducia. «Mi ri-
volgerò anche all'opposizione»,
ha detto ieri ai 37, «occorre af-
frontare iproblemidelpaesee la-
vorare in comune accordo». So-
prattutto su temi difficili come il
Libano, l’emergenzarifiuti, icon-
flitti sociali. Berlusconi mette le
mani avanti date le difficoltà an-
che internazionali, privilegian-
do il rapporto con gli Usa e l’«in-
tegrazione» europea.
E dovrà mantenere le promesse
su sicurezza, Ici, sgravi e «mon-
nezza». Economia e sicurezza sa-
ranno sul tavolo del Cdm vener-
dì a Roma, quello «simbolico» a
Napoli dovrebbe tenersi il 21.

L’elenco dei 37
sottosegretari

Oggi alle 10 il presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi, sarà in aula alla Camera per illustrare
le dichiarazioni programmatiche, di cui poi, alle
11,consegneràil testo inaulaalSenato.Nellagior-
nata di oggi, l’assemblea di Montecitorio sarà
quindi impegnata per la discussione sulle comu-
nicazionidel premier,discussioneche saràchiusa
domani,semprealle10,conlareplicadiBerlusco-
ni. Seguiranno le dichiarazioni di voto e il voto di

fiducia. Subito dopo, alle 16, dopo il discorso del
premieralSenatoinizierà ladiscussionecheprose-
guiràanchegiovedìmattina.Al terminedeldibat-
tito, intorno alle11,30 digiovedì, si svolgerà la re-
plicadelpresidentedelConsiglio,allaqualesegui-
ranno le dichiarazioni di voto. Il voto di fiducia è
attesointornoalle13. IlprimoConsigliodeimini-
stri oprativo dovrebbe tenersi venerdì a Roma,
quello «simbolico» a Napoli il 21 maggio.

È il giorno delle messe a punto, che
rimangono agli atti. Anzitutto si
sappiache:collaborazionenoncom-
promessi tattici risultatodi stressan-
ti trattative più o meno riservate, né
sconfinamentieconfusionisonoop-
portuni tra Quirinale e presidenza
delConsiglio, spiega in tono fermoe
pacato Giorgio Napolitano. Sta evi-
dentemente replicando - senza cita-
re l’interlocutore -aunacertavulga-
ta (diffusa da Palazzo Chigi?) se-
condo cui si starebbe aprendo inve-
ce una fase di cogestione in tandem
tragli inquilinideiduePalazzi. Ispi-
randosiaLuigiEinaudi,di cui ricor-
revaieri il60esimoanniversariodel-
l’elezione, il capo dello Stato invece
incita a trovare in quell’esemplare
esperienza storica «la modalità di
un corretto rapporto», che consiste,
sì, in una «limpida collaborazione
senza confusioni e senza sconfina-
menti», e nello stesso tempo «in un
confronto non compromissorio sul-
le questioni di principio».
Nelpomeriggioinunasecondaester-
nazioneun’altra serie di paletti tra i
confini e i compiti dei diversi poteri
delloStato, quasia inaugurare il pe-
riodoche inmateriadiamministra-
zione della giustizia si sta aprendo
con il Berlusconi 4: accogliendo i
nuovi uditori giudiziari, accompa-

gnati dal neo-guardasigilli Alfano,
il presidente esordisce con una con-
statazione, che sembra contenere
unappello:«Da nessuna forza poli-
ticasonostati finoramessi indiscus-
sione i principi e gli indirizzi fonda-
mentali della Costituzione che non
si esauriscono nei soli primi 12 arti-
coli,ma neabbracciano tutta la pri-
ma parte e, nel suo nucleo essenzia-
le,ancheilTitolo IVdi recentegiàsi-
gnificativamenteriformatonell’arti-
colo 111». Il capitolo giustizia è
sempre un nervo istituzionale sco-
perto: Napolitano invita a non farsi
trarre in inganno «dai dibattiti del
passato e dall’impegno che si rinno-
vaper obiettivi di riformadella Car-
ta Costituzionale». I valori richia-
mati in questa parte della Costitu-
zionesono«fondamentali e irrinun-
ciabili», e il Consiglio Superiore del-
la Magistratura è preposto alla sal-

vaguardia di essi ed è «chiamato a
tutelare imagistratidaqualsiasi for-
ma di delegittimazione, ma anche
a richiamarli a non discostarsi dal
loro codice etico».
Napolitano ha assicurato che si fa-
rà«sempregarantedeivaloriapresi-
diodeiquali l’autogovernodellama-
gistratura è stato pensato nella Co-
stituzione». Ai magistrati in tiroci-
nio raccomanda di «non cedere ai
protagonismi e alle esposizioni me-
diatiche e di accostarsi al processo
con coraggio e umiltà, ponendo at-
tenzione al rispetto delle parti e dei
loro diritti». Li ha invitati «a una
adeguata preparazione preventiva
del singolo caso sottoposto al giudi-
zio in modo che il processo possa
svolgersi, come deve, in un clima di
serietà,dignitàe riservatezza, com’è
necessario».«Serenità, impegno, la-
boriositàedequilibrio sonoper ima-
gistrati il primo presidio della loro
autonomia e indipendenza»: occor-
re operare «con responsabilità, im-
parzialità, riserbo e solerzia». Il pre-
sidente ha poi messo in guardia dai
ritardi «purtroppo non infrequenti»
chetalvoltadeterminano«clamoro-
se scarcerazioni». Occorre evitare
che ciò si ripeta perché «mina il pre-
stigio della magistratura e getta di-
scredito» anche sulla maggioranza
dei giudici che fannodi tuttoper evi-
tare simili conseguenze.

Presidenza del
Consiglio.
Maurizio Balocchi
(Semplificazione
normativa, Lega)
Paolo Bonaiuti
(Editoria, Fi)
Michela Vittoria
Brambilla (Turismo, Fi)
Aldo Brancher
(Federalismo, Fi)
Rocco Crimi (Sport, Fi)
Carlo Amedeo
Giovanardi (Famiglia,
droga e Servizio civile,
Pdl)
Gianfranco Miccichè
(Cipe, Fi)

Affari Esteri
Stefania Craxi (Fi)
Alfredo Mantica (An)
Enzo Scotti (Mpa)

Interno
Michelino Davico
(Lega)
Alfredo Mantovano
(An)
Nitto Francesco Palma
(Fi)

Giustizia
Maria Alberti Casellati
(Fi)
Giacomo Caliendo
(Pdl)

Difesa
Giuseppe Cossiga (Fi)
Guido Crosetto (Fi)

Economia e Finanze
Luigi Casero (Fi)
Nicola Cosentino (Fi)
Alberto Giorgetti (An)
Daniele Molgora (Lega)
Giuseppe Vegas (Fi)

Sviluppo
Economico
Ugo Martinat (An)
Paolo Romani (Fi)
Adolfo Urso (An)

Politiche Agricole e
Forestali
Antonio Buonfiglio (An)

Ambiente e Tutela
del Territorio e del
Mare
Roberto Menia (An)

Infrastrutture e
Trasporti
Roberto Castelli (Lega)
Bartolomeo Giachino
(Tecnico)
Mario Mantovani (Fi)
Giuseppe Maria Reina

Lavoro, Salute e
Politiche Sociali
Ferruccio Fazio (Fi)
Francesca Martini (Lega)
Eugenia Roccella (Pdl)
Pasquale Viespoli (An)

Istruzione,
Università e Ricerca
Giuseppe Pizza (Dc)

Beni e Attività
Culturali
Francesco Maria Giro (Fi)

Solo cinque donne su 37 nominati
Otto per An, cinque leghisti, due autonomisti

sedici forzisti. Più Roccella e Fazio

IL CASO Ammonisce i magistrati: non cedete a protagonismi

Napolitano: con il governo collaborazione
limpida ma senza confusioni e sconfinamenti

LA SETTIMANA PARLAMENTARE
Fiducia: domani il voto a Montecitorio, giovedì al Senato

La scheda

Berlusconi: «Ora tutti al lavoro». Garanzia per
il padrone di Mediaset, alla Comunicazione

Romani. Bossi impone Castelli alle Infrastrutture

IN ITALIA

I sottosegretari giurano. Ma sono solo in prova
Oggi Berlusconi chiede alle Camere il voto di fiducia. E i viceministri? Forse a ottobre

Vittoria Brambilla Foto Omniroma

IL NUOVO ESECUTIVO

Il presidente Napolitano Foto Ansa

È stata accontentata
la Brambilla
con il Turismo
Persino Pizza
ottiene l’Università
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